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Dalle Nozze di Figaro al Fidelio, un abito per le illusioni
MARIA GRAZIA GREGORI

I N B R E V E

ROMA..........................................................
Per la mamma
nel Giardino degli Aranci

Domenica 14 maggio, festadella
mamma.E l’assessoratoallepoli-
ticheper lacittà delle bambinee
deibambinidiRomaha organizza-
to nelGiardino degliAranci all’A-
ventino (dalle 9,30alle 13) un in-
controgioco commammee bambi-
ni. «Giochiamo insieme» è lachia-
veper ritrovare il piacere di tra-
scorere del tempo con ipropri fi-
gli, riscoprire i segreti delgiocare
insieme ai piùpiccoli per vivere
esperrienze nuovee stimolanti.
Gli adulti, all’internodellamanife-
stazione sarannochiamati a inte-
ragire, condividere con ibambini
l’esperienzadel gioco, sperimen-
tareunadiversa relazione con i
propri figli. Tutte le mammecoin-
voltenelle attivitàdigioco riceve-
ranno un omaggio florealee speri-
menteranno il valoreeducativo
delgioco, ai bambinidivertimento
esimpatici gadget.

MILANO..........................................................
Le macchine in prova
di Giovanni Sacchi

Una mostraparticolarissima alla
TriennalediMilano (damartedì al
30 luglio) dedicata all’opera di
GiovanniSacchi, modellistache
ha per primomesso «alla prova»
idee eprogetti deipiù grandidesi-
gner italiani deldopoguerra aog-
gi, realizzandone in legno i proto-
tipi.Nella sua bottega permezzo
secolosi sono recati progettisti
come Nizzoli, i Castiglioni, Zanu-
so, Munari, Sottsass,Piano, Botta,
Rossie tantissimialtri, chehanno
trovato nella capacità artigianale
quelcontributo fondamentaledel
progetto creativoche porta daldi-
segno alla realizzazionedioggetti
ancora oggi visibili nellamaggior
parte delle case italianee nonso-
lo. GiovanniSacchi ha lavorato
con trecentoprogettisti, tradesi-
gner earchitetti, e cinquecento
aziende quasi realizzando venti-
cinquemila modelli in cinquan-
t’anni di lavoro. Sacchiaveva ini-
ziato il proprioapprendistatoco-
memodellista di fonderia. Ritor-
nato dallaguera nel ‘45aveva
aperto la suasecondabottega in
via Sirtori aMilano, dove, dopo un
casuale incontro con Nizzoli nel
1948, si era dedicato allapratica
del modello di legnoper il design.
Orario della mostra dalle 10 alle 20
(chiusura il lunedì).

ROMA..........................................................
Le maglie gialle
di Mario Schifano

Labicicletta di Salvatore Scarpit-
ta, leMaglie Gialle disegnate da
MarioSchifano e laBatbicycle di
AdrianTranquilli: le due ruote da
decenni ispirano l’artee ora, nel-
l’anno del Giubileo, sarannocele-
bratea Roma conduemostre. Da
oggi sono aperte all’ExMattatoio
«Arte in Giro 2000»e il «Giro rac-
conta», due mostre organizzate
dallaGazzetta delloSport, dalCo-
mune di Roma edaRcsSport.Due
modidiversi di narrareuna pas-
sione, quella, non solo italiana,
per il ciclismo, le cuicompetizioni
infiammano l’animo popolarecon
la riproposizione di semprenuovi
eroi ed epiche imprese, senzadi-
stinzioni traartisti e gentecomu-
ne. Mentre«Il Giro racconta» (dal
12al 23maggio) illustra con foto-
grafiee documenti novant’anni di
storia di uno deipiù importanti av-
venimenti sportivi nazionali, «Arte
inGiro2000» (aperta finoal 4 giu-
gno) ribadisce quantograndesia
statoe sia il fascino esercitato
dallabicicletta su generazioni di
artisti. Non solo per la plasticità
delmezzo, spesso interpretatoco-
meprotesi del corpo umano, ma
ancheperamore delciclismo,per
pura passioneche pochi altri sport
hanno suscitato. Le operenella
mostracurata da Alberto Fize Sil-
vyBassanesesonoquelle ideate
da una trentina di artisti checon
linguaggi, stili emateriali diversi
hanno interpretato, nei decenni, le
due ruote. I lavori di EnzoCucchi,
MichelangeloPistoletto,Carol
Rama,AlighieroBoetti, Salvatore
Scarpitta,Mimmo Rotella,Mario
Schifano, ed anchedi Matteo Thun
ediAlessandro Mendini,maestri
del design e dellacreatività. Il ca-
talogo di «Arte in Giro 2000» èedito
daMazzotta.

P er la prima volta un grande teatro anzi il Teatro
massmediaticamente più famoso al mondo, la
Scala, si apre a una mostra dedicata a una costu-

mista sia pure aureolata dall’Oscar (ma anche dal Cé-
sar, ecc.) come Franca Squarciapino. Un piccolo, ma
non per questo meno significativo evento perchè, con
questa esposizione, non si onora solamente l’artista, la
creatrice,maancheil lavorocontinuo,difficile,mapie-
nodi passione della sartoria della Scalae di tutti i gran-
diteatriconcuiSquarciapinohalavoratonelmondosia
da sola che accanto al compagno della sua vita, il gran-
descenografoEzioFrigerio.

L’esposizione che si tiene nelRidotto dei palchi del-
la Scala (la si può visitare fino al 2 luglio) promossa da-
gli Amici dellaScala, sponsorizzata dall’Italtelecurata
da Vittoria Crespi Morbio, documenta gli allestimenti
ai quali dal 1980 al 2000 Franca Squarciapino ha colla-
borato accanto a registi come Strehler, Ronconi, Her-
zog, Pasqual, Koncialosvkij, a ballerini come Nurejev,
manonlofapedissequamente.

L’ideadiFrigerio (realizzatadaLucaRolla), cheèun
vero e proprio atto d’omaggio e d’amore per la moglie,

ribaditodel restonell’intervistacontenutanelcatalogo
edito dagli Amici della Scala, è di presentare di fronte
agli occhi del visitatore un vero e proprio atelier dell’il-
lusione.Ilpercorsodellamostra, infatti, cheesponeac-
canto ai costumi anche fotografie e figurini, e che va
dalle «Nozze di Figaro» e dal «Lohengrin» al «Fidelio»,
nasce dall’intuizione di creare dei piccoli palcoscenici
(o set cinematografici) sui quali si raggruppano gruppi
dimanichinimoltobelli esnodabilicheriesconoasug-
gerire un barlume di vita ai costumi che indossano e
che ci fanno rimpiangere la mancanza di un Museodel
Costumeteatraledegnodiquestonome.

Il visitatore si muove liberamente lungo l’itinerario
espositivoavendol’impressione, l’illusioneappunto,di
entrare «dentro» questi teatrini,dipoterquasi toccare i
misteriosi personaggiche indossano queicostumi pre-
ziosi, che per alcuni sono indissolubilmente legati agli
artisti, cantanti o danzatori, che li hanno indossati. Un
gioco della memoria, che cattura. Ma questa mostra si
può visitare anche soffermandosi sui particolari. I co-
stumi di scena non sono vestiti, non scendono per la
strada, non conoscono l’understatement. Nascono da

una suggestione, da un’idea, da un percorso condiviso
con il regista e lo scenografo e si devono imporre alla
nostra attenzione restituendoci per intero un’atmosfe-
ra,unrespiro,unsentimentocercandodisconfiggerela
distanza: senza essere volgari devono accentuare certi
particolarichecontribuisconoadareun’identitàaiper-
sonaggi.

Guardando da vicino i costumi scaligeri di Franca
Squarciapino (ma succederebbe la stessa cosa per
quelli creati per il Piccolo Teatro, per l’Opéra Garnier
di Parigi...), ci colpisce la finezza dei particolari, la per-
fezionedeiricami, lacuradellasfumaturedeicolori,in-
visibili all’occhio del pubblico, ma non aquello dell’ar-
tista, il lavoro e la cura sartoriale. Per raggiungere que-
sti risultati Franca Squarciapino riconosce di avere
avutodeimaestri:daGiorgioStrehler,ricordatoconte-
nerissimoaffettodaEzioFrigerio (cheèstatoilveropi-
gmalione di Franca), a Piero Tosi e Danilo Donati, da
GabriellaPescucci,premioOscarpureleiall’inconten-
tabileUmberto Tirelli.Poi cihamesso lasuasensibili-
tà, lasuaculturaelasuaintelligenza.Cosìhacomincia-
toavestireisogni.

D O V E C O M E & Q U A N D O M I L A N O

MILANO........................................................................

Arrivano da Parigi
i Dubuffet di Dubuffet

«I Dubuffet di Dubuffet», cioè le opere
donate dallo stesso pittore nel 1967 al
Museo delle arti decorative di Parigi.
Approfittando dei lavori al museo parigi-
no, la Provincia di Milano, in collabora-
zione con la Fondazione Mazzotta e il
Centre culturel français di Milano, pre-
senta fino al 16 luglio nello Spazio Ober-
dan «I Dubuffet di Dubuffet». Sono 28
dipinti, 66 guaches e disegni, una scul-
tura, opere realizzate dal 1943 al 1967.
La selezione è stata curata dal conser-
vatore del Museo, Marie-Claude Beaud
e da Dominique Stella (catalogo Mazzot-
ta). Insofferente all’estetica tradizionale,
che considera lontana dalle esperienze
dell’uomo comune, Jean Dubuffet (1901-
1985) propone forme d’arte spontanea
che definisce già dal 1945 “Art brut”.

ROMA........................................................................

L’arte contemporanea
finisce a “Sottozero”

Il Palazzo delle Esposizioni di Roma ha
aperto un nuovo spazio dedicato all’arte
contemporanea: “Sottozero”, un proget-
to di valorizzazione che si apre alla spe-
rimentazione e all’incontro fra diverse
espressioni artistiche. E ad inaugurarlo è
stato Sol LeWitt con una esplosione di
forme geometriche e di colori sulle pare-
ti e sulle volte. La programmazione dei
nuovi spazi avviene secondo due direttri-
ci. Nelle due grandi sale dette “Project
room”, artisti diversi per età, nazionalità
e linguaggio, saranno invitati a progetta-
re un lavoro. “Melting pot” è lo spazio
per mostre, performance ed eventi. I vari
linguaggi creativi e artistici, che rifletto-
no la frammentarietà del mondo d’oggi,
verranno esplorati con un programma
(effettivo dalla seconda metà di maggio)
di concerti e proiezioni e spettacoli. Il
tema che inaugura “Sottozero” è lo spa-
zio/identità e per verificare come lo spa-
zio dell’arte sia metafora del luogo del-
l’esistenza è stato naturale pensare a
Sol LeWitt, il padre dell’arte ambientale.
Il lavoro, “Wall Drawings”, si sviluppa
sulle e nelle due sale di “Project room”,
pareti e volte, in forme geometriche e
colori che ne esaltano la monumentalità.

PADOVA........................................................................

Un orologio da tasca
con mulino a vento

Biedermeier, quasi una parola d’ordine
per la borghesia della Mitteleuropa, pri-
ma metà dell’Ottocento. Per la prima
volta in Italia una mostra presenta le
produzioni dello stile Biedermeier che
cercò di dare vita ad una espressione
artistica universale. Fino al 10 settem-
bre, a Padova, nel Palazzo della Ragio-
ne, “Biedermeier. Arte e cultura nella
Mitteleuropa” (catalogo Skira) ricostrui-
sce il formarsi e il diffondersi di questo
fenomeno storico nell’Europa centrale.
Ottocento i pezzi presentati, provenienti
dai principali musei della Repubblica Ce-
ca e da collezioni private di Praga, da
cui sono giunte anche le collezioni degli
Asburgo toscani. Si va dai proverbiali
mobili Biedermeier ai gioielli, dalle cera-
miche ai vetri che decoravano le case
della borghesia e della nobiltà alla mo-
da, fino ai quadri di una società tutta
raccolta tra le mura domestiche, a dise-
gni e dagherrotipi, strumenti musicali,
abiti (a clessidra).

BARI........................................................................

Nel castello Svevo
volano gli angeli

Si chiama «Le ali di Dio. Messaggeri e
guerrieri alati fra Oriente ed Occidente»
la mostra che si è aperta nel Castello
Svevo di Bari e che è stata organizzata
per ricordare il IX centenario della prima
crociata e per il Giubileo. L’iniziativa na-
sce da un’idea di studiosi della Soprin-
tendenza della Puglia, del Musée de
Normandie de Caen e dell’Europe-Near
East Centre. Filo conduttore della rasse-
gna è la rappresentazione dell’angelo
nell’arte cristiana. Una sezione della
mostra è dedicata alla figura di San Mi-
chele Arcangelo, l’angelo per eccellenza,
e al santuario di Monte Sant’Angelo, sul
Gargano, che, secondo calcoli fatti nel
medioevo, era equidistante tra Mont
Saint Michel (Francia) e Gerusalemme,
punto di congiunzione tra Oriente e Oc-
cidente. Le 237 opere sono suddivise in
12 sezioni: tra le più significative un ri-
lievo assiro con genio alato, statuette
del dio Bes, vasi a figure rosse, immagi-
ni di vittorie, angeli del Medioevo, scul-
ture gotiche francesi. E ancora angeli di
Bernini, Bracco, Cavedoni, De Mura, Do-
menichino, Guarino, il Piccio, Giovanni
Santi e di Chagall, Dorè, Manzù, Schifa-
no e Ceroli.

NAPOLI........................................................................

Due secoli
di bandi postali

Una mostra di rarissimi bandi postali del
’700 e dell‘ 800 è in corso sino al 15
maggio nel rinnovato salone della corri-
spondenza e della filatelia nel palazzo di
piazza Matteotti. L’ha allestita l’Emero-
teca Tucci che possiede, in materia di
poste, una ricchissima collezione di do-
cumenti, libri, opuscoli, litografie e ma-
nifesti. Attraverso l’esposizione dei ban-
di, strumenti indispensabili a quel tempo
per divulgare leggi, decreti, convenzioni
e tariffe, è possibile apprendere notizie
storicamente interessanti o anche curio-
se. In ogni tempo le Poste, sia degli Sta-
ti in periodo preunitario sia del nascente
Stato italiano, erano impegnate a difen-
dere il loro monopolio dalla concorrenza
degli abusivi. Nel 1778 il sovrintendente
del Regno delle Due Sicilie aveva la de-
lega regia per infliggere un mese di car-
cere e la confisca di cavalli, calessi e
carrozze a chi, senza alcuna investitura,
svolgeva il servizio postale. Identica
preoccupazione aveva il ministro dell’in-
terno Silvio Spaventa il 10 maggio 1862

quando da Torino, capitale d’Italia, ri-
chiamava i prefetti a disporre «l’applica-
zione delle misure che colpiscono il tra-
sporto clandestino delle corrispondenze
praticato per fine di lucro». Altro tema
ricorrente nei documenti in mostra è la
franchigia postale. Il napoletano Ippolito
Corso che, oltre a dirigere il periodico
«Monitore dei Comuni» di sua proprietà,
era anche il concessionario di un annua-
rio del Ministero dell’Agricoltura, inviava
all’inizio di ogni anno a tutti i sindaci
italiani pacchi di moduli di abbonamento
usando il bollo di franchigia. Aveva car-
pito la buona fede dell’usciere del mini-
stero, fino al giorno in cui era stato sco-
perto. Orario: dalle 8 alle 19,20.

FIRENZE/TRANI........................................................................

Un doppio omaggio
a Onofrio Martinelli

Una settantina di dipinti per un doppio
omaggio ad Onofrio Martinelli, per ricor-
dare gli anni Trenta del pittore pugliese
(nato a Mola di Bari nel 1900 e morto a
Firenze nel 1966). Doppio perché la mo-
stra è fino al 28 maggio nella Sala d’ar-
me di Palazzo Vecchio e poi dal 15 giu-
gno al 31 agosto nel Castello Svevo di
Trani. Tre sono le sezioni, corrispondenti
ai periodi di formazione di Martinelli. La
prima (formazione e anni di Parigi, 1921-
1931) va dal primo periodo romano
quando il pittore frequentò Antonio Spa-
dini, suo primo maestro, Guidi, Socrate,
Donghi, Felice Carena, De Chirico, al tra-
sferimento a Parigi, all’amicizia con De
Pisis ed all’ingresso fra gli “Italiens de
Paris”. In questa sezione ci sono dipinti
come “Polya”, di Palazzo Pitti, e “Case a
Mola”. La seconda parte (ritorno in Ita-
lia. La Scuola romana. Martinelli nella
realtà artistica fiorentina) va dal ‘31 al
’45 e testimonia l’apporto alla nascita e
sviluppo della Scuola romana con cui
collaborò fin dal ‘35. Sono esposte natu-
re morte degli anni Trenta, opere più fa-
mose come “Il riposo degli Argonauti”,
”I Giganti”, “Ritratto di Flavia con colla-
na”, “Il cappello di paglia”, ed un grup-
po di quadri considerato disperso e ritro-
vato in Olanda dove Martinelli lo aveva
abbandonato dopo una mostra poco riu-
scita nel ‘29. La terza sezione (Martinelli
a Firenze, 1945-1947), presenta opere
dell’immediato dopoguerra dedicate a
Firenze e al paesaggio toscano ma so-
prattutto alla moglie Adriana Pincherle.

PISTOIA........................................................................

Le donne sfregiate
del Bangladesh

È aperta a Pistoia, nelle sale del Centro
Stranieri di via degli Armeni, la mostra
fotografica-testimonianza del barbaro
fenomeno delle donne del Bangladesh
sfregiate con l’acido. La mostra è realiz-
zata a cura della Coopi (Cooperazione
internazionale, che in Bangladesh presta
assistenza alle donne colpite) in collabo-
razione con il Comune, il Centro stranie-
ri, la cooperativa Pantagruel e Arci Pi-
stoia «Nero e non solo». I volontari Coo-
pi spiegano che sfregiare una donna con
l’acido rappresenta una sorta di vendet-
ta dovuta ad un rifiuto. Può essere moti-
vata anche da una dote di matrimonio
meno ricca di quanto lo sposo si aspet-
tasse. Così la donna viene investita in
pieno volto da un getto di acido rima-
nendo gravemente sfigurata. L’acido può
compromettere seriamente anche la vi-
sta e l’udito. Le norme del Bangladesh
(120 milioni di abitanti in prevalenza
musulmana) puniscono severamente
questo reato, ma le vittime raramente
denunciano la violenza.

A passi di danza per fare un po’ di storia
RobertCapa,RobertDoisneau,ElliottErwitt,RenèBurri,Josef
Koudelka,SebastiaoSalgado,HenriCartier-Bresson.Epoigli
italiani:FedericoPatellani,MarioDeBiasi,FrancoPinna,Cesa-
reColombo,RobertoKoch,MarcoPesaresi,GabrieleBasilico.
Sonosoltantoalcunideifotograficheconleloroopere(cento-
ventifotografie)animanolamostra,inaugurataieriaMilano,al-
l’Arengario(finoall’11giugno,dalle9,30alle18,30,chiusurail
lunedì),dedicataall’intrattenimentopiùpopolaredituttiitempi
(senzacontareisignificatisimbolici): ilballo.Inquestosensola
mostracomponeunastoriadelnostrosecolo,inunasequenza

diimmaginicheevocanotempiecondizioniassailontane:dal
balloinpiazzaalballodeinobili;dallebaleredelsocialismo
realeallediscotechedeinostrigiovaniaRiminioaRoma,dalle
festeneipaesipoveridelTerzomondoaquelleneisalottibor-
ghesidivent’annifa.Sale,cortili,appartamenti,menseliberate
daitavoli,stradepolveroserestituisconounascenamutevole
cheripercorreicambiamentidelnostrocostume.Curatoridella
mostrasonoLambertoCantonieLorenzoMerlo.Losplendido
catalogoèdiFedericoMottaEditore.LafotopubblicataèdiDoi-
sneau:«L’ultimowalzer»,Parigi1951.

MILANO/FIRENZE........................................................................

Derek Walkott:
incontri con il Nobel

Derek Walcott, il grande poeta caraibi-
co, espressione tra le più alte di quella
realtà multuculturale, premio Nobel per
la letteratura nel 1992, scrittore di poe-
sia e di teatro, saà nei prossimi giorni in
Italia. Tra i vari incontri che lo vedranno
impegnato, ricordiamo quelli di Milano e
di Firenze. A Milano Walkott sarà lunedì
15 maggio e martedì 16. Lunedì alle ore
10,30 nella Sala Stucchi di piazza San

Alessandro 1, verrà presentato il video
di due rappresentazioni teatrali, tratte
da suoi testi, «Dream on Monkey Moun-
tain» e «The Joker of Seville» (a cura di
Alessandro Vescovi e Patrizia Villani); al-
le ore 15,30, ancora in piazza S. Ales-
sandro 1, Walcott incontrererà gli stu-
denti e i docenti dell’università e pre-
senterà il suo ultimo libro, «Tiepolo’s
Hound». Il giorno successivo alle ore 10,
ancora in piazza S. Alessandro 1, parte-
ciperà a una tavola rotonda, mentre nel
pomeriggio alle ore 18 nella libreria Riz-
zoli di Corso Vittorio Emanuele verrà in-

tervistato da Luigi Sampietro. Giovedì 18
Walcott sarà a Firenze, per prendere
parte a un incontro organizzato dalla
Fondazione il Fiore al «Cipresso Tecnolo-
gico», in via Saan Vito 7. Con il poeta
saranno Maurizio Cucchi, Alberto Cara-
mella e Luigi Sampietro. Appuntamento
alle ore 19,30. Minibus in piazza San
Francesco di Paola alle ore 18,15. Tra le
opere poetiche di Walcott «Omeros»,
«Un’altra vita», «In una verde notte»,
«Mezza estate», tra le teatrali, oltre a
quelle già citatte «Oh Babilonia» e «L’ul-
timo carnevale».


